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tanto graziosa e gentile, chla rappresentata
da quell’ ente aereo, che si chiama la Plunkett.
Questa, che da’ natii colli segul a Venezia la
sorella per esserle di conforto ed aiuto nelle
sue sventure, si troova in buon punto sul Molo,
mentre la gondola fatale si stacca dalla riva
della prigione ; sospetts, non si sa come, che
in essa sia chiusa Giovanna; e con I’ opera
del promesso suo sposo, che sempre I’ accom-
pagna, prende una barca, insegue la gondola
¢ giugne a togliere la diletta germana dalle
mani omicide. Poi, interposti i buoni ufficii
del Barbarigo, capitano di Padova, di cui s’era
conciliato il favore e la protezione ad una festa
de’ fiori, che a que’ tempi, secondo le tradi-
zioni del coreografo, si dava tutti gli anni in
Arqua, ad onor del Petrarea, ottiene, col ca-
stigo del colpevole, non pure la liberazione di
Giovanna, ma fino i riconoscimento del suo
matrimonio : tanto una leggiadra villanella pud
esser potente | ;
Quest’azione, nella quale, come di sopra
avvertimmo, il compositore i formd un’ idea
di Venezia pit secondo le bizzarre invenzioni
de’ novellieri, che sulla verith della storia, &
condotta in modo assaj rapido; lo spettatore




